
Com’è possibile che si pretenda di costruire
un futuro migliore senza pensare alla crisi
ambientale e alle sofferenze degli esclusi?



Uragano Katrina 2005

Terremoto Haiti 2010

Tsunami Giappone 2011

Siccità Kenya 2008 



I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali,
economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per
l’umanità ... E’ tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria aggravata dal degrado
ambientale, i quali non sono riconosciuti come rifugiati nelle convenzioni internazionali e
portano il peso della propria vita abbandonata senza alcuna tutela normativa. Purtroppo c’è una
generale indifferenza di fronte a queste tragedie, che accadono tuttora in diverse parti del
mondo. La mancanza di reazioni di fronte a questi drammi dei nostri fratelli e sorelle è un segno
della perdita di quel senso di responsabilità per i nostri simili su cui si fonda ogni società civile.





I gemiti della terra, che si uniscono ai gemiti degli abbandonati del mondo, con un lamento che
reclama da noi un’altra rotta. Mai abbiamo maltrattato e offeso la nostra casa comune come
negli ultimi due secoli. Siamo invece chiamati a diventare strumenti perché il nostro pianeta sia
quello creato in origine e risponda al suo progetto di pace, bellezza e pienezza. Eppure, non
tutto è perduto, perché gli esseri umani … possono anche superarsi, ritornare a scegliere il bene
e rigenerarsi, al di là di qualsiasi condizionamento psicologico e sociale che venga loro imposto.
Sono capaci di guardare a sé stessi con onestà, di far emergere il proprio disgusto e di
intraprendere nuove strade verso la vera libertà … Ad ogni persona di questo mondo chiedo di
non dimenticare questa sua dignità che nessuno ha diritto di toglierle.




